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DIPARTIMENTO DI PREVENZIONE SERVIZIO DI IGIENE E SANITA’ PUBBLICA

- Istituisce e coordina il Tavolo tecnico intersettoriale aziendale;
- Predispone il Piano Aziendale di attività annuale per il controllo vettori;
- Fornisce consulenza tecnica ai Comuni per la corretta programmazione 
delle attività di disinfestazione ordinaria;
- Propone ai Comuni l’adozione del Disciplinare tecnico per 
l’espletamento delle gare di appalto per il servizio di contenimento delle 
Zanzare;
- Valuta la conformità dei piani di disinfestazione comunali alle 

indicazioni previste dal Piano regionale per il controllo delle zanzare 
nelle aree urbane nella regione Veneto (PRZV);

- Valuta l’efficacia degli interventi di disinfestazione larvicida in tutti i 
Comuni afferenti all’ULSS. Nel caso in cui vi siano Comuni privi di piano 
di disinfestazione si dovranno comunque pianificare verifiche nel 
territorio;
- Verifica che gli interventi adulticidi vengano effettuati secondo le 
indicazioni riportate nel “Piano regionale per il controllo delle zanzare 
nelle aree urbane nella regione Veneto (PRZV)”;



- Raccoglie e valuta le segnalazioni e la notifica dei casi alla Regione;
- Garantisce le indagini epidemiologiche;
- Garantisce la raccolta dei dati di sorveglianza e il monitoraggio 
epidemiologico dei casi umani;
- Coordina le misure di sanità pubblica;
- Attiva e coordina gli interventi di disinfestazione in situazioni di 
emergenza sanitaria;
- Supporta i Comuni per le attività di formazione;
- Promuove attività di informazione e comunicazione con la cittadinanza 
in continuità;
con la campagna informativa regionale (vedi paragrafo “Coordinamento 
strategie comunicative per la popolazione”) utilizzando, ove disponibile, 
il materiale condiviso a livello regionale.



DIPARTIMENTO DI PREVENZIONE 
SERVIZIO VETERINAIO

Garantisce la raccolta dei dati di sorveglianza e il monitoraggio 
epidemiologico sull’avifauna e sui casi animali;
- Integra gli elementi zootecnici e gestionali che potrebbero 
eventualmente collegare i casi multipli;
- Nella possibilità di dover eseguire interventi straordinari con prodotti 
adulticidi, verifica la vicinanza ad apiari e/o allevamenti animali con 
produzione di alimenti (es: latte, uova, pesce);
- Supporta i Comuni per le attività di formazione;
- Promuove attività di informazione e comunicazione con la cittadinanza 
in continuità con la campagna informativa regionale (vedi paragrafo 
“Coordinamento strategie comunicative per la popolazione”) 
utilizzando, ove disponibile, il materiale condiviso
a livello regionale.



COMUNI

Partecipano, per mezzo del/dei Rappresentante/i della Conferenza dei Sindaci 
e del delegato di ANCI Veneto, al Tavolo tecnico intersettoriale aziendale 
istituito presso l’Azienda ULSS;
- Effettuano il censimento delle aree da inserire nel Capitolato Tecnico;
- Adottano il Disciplinare tecnico per l’espletamento delle gare di appalto per il 
servizio di contenimento delle zanzare predisposto dalla Regione;
- Identificano, all’interno del territorio comunale, aree a rischio e adottano 
specifiche ordinanze nel periodo estivo per prevenire la proliferazione dei 
vettori (es. cimiteri, gommisti, cantieri a cielo aperto in area urbana);
- Finanziano gli interventi di disinfestazione ordinaria nelle aree censite e 
garantiscono la programmazione dei trattamenti;
- Entro il 15 marzo di ciascun anno presentano al Dipartimento di Prevenzione 
competente il piano di intervento per il contenimento delle zanzare e 
comunicano allo stesso la calendarizzazione degli interventi;
- Garantiscono la formazione periodica dei tecnici comunali;



Predispongono piani che identificano i siti sensibili (aree a rischio);
- Effettuano gli interventi di disinfestazione larvicida e adulticida adottando le 
indicazioni contenute nel Piano regionale per il controllo delle zanzare nelle 
aree urbane nella regione Veneto (PRZV);
- Adottano e diffondono apposita “Ordinanza Sindacale per la lotta ai culicidi 
nelle aree private - Allegato A al PRZV” per avvisare la popolazione sui 
potenziali rischi d’infezione e per fornire le corrette indicazioni relative alle 
misure di bonifica primaria e di igiene ambientale a cui la cittadinanza può e 
deve attenersi; 
- Predispongono le ordinanze nelle situazioni emergenziali;
- Collaborano attivamente con l’ULSS nel caso sia necessario attivare 
interventi straordinari nell’ambito di emergenze sanitarie;
- Verificano che le attività􀒒 di disinfestazione e lotta alle zanzare siano 
condotte in conformità alle condizioni di appalto;
- Collaborano alle campagne informative/comunicative in continuità con la 
campagna informativa regionale (vedi paragrafo “Coordinamento strategie 
comunicative per la popolazione”) e utilizzano, ove disponibile, il materiale 
messo a disposizione dalla Regione o dalle Aziende ULSS.



WEST NILE - MISURE IN PRESENZA DI POOL DI ZANZARE POSITIVE

- provvede a informare la popolazione sulle azioni e le misure di 
prevenzione da adottare in continuità con la campagna informativa 
regionale (vedi paragrafo “Comunicazione”) e utilizzando, ove 
disponibile, il materiale messo a disposizione dalla Regione o dalle 
Aziende ULSS;
- rafforza gli interventi ordinari di disinfestazione larvicida nelle 
tombinature pubbliche e nei fossati presenti in area urbana e 
periurbana, prevedendo ulteriori interventi larvicidi
rispetto a quelli programmati, ove necessario, su indicazione del 
Dipartimento di Prevenzione;
- predispone un’ordinanza che indica la necessità di eseguire 
trattamenti larvicidi anche nelle aree private, prevedendo verifiche a 
campione



MISURE IN PRESENZA DI POSITIVITA’ IN AVIFAUNA (SERBATOI)

- provvede a informare la popolazione sulle azioni e le misure di 
prevenzione da adottare in continuità con la campagna informativa 
regionale (vedi paragrafo “Comunicazione”) e utilizzando, ove 
disponibile, il materiale messo a disposizione dalla Regione o dalle 
Aziende ULSS;
- rafforza gli interventi ordinari di disinfestazione larvicida nelle 
tombinature pubbliche e nei fossati presenti in area urbana e 
periurbana, prevedendo ulteriori interventi larvicidi
rispetto a quelli programmati, ove necessario, su indicazione del 
Dipartimento di Prevenzione;
- predispone un’ ordinanza che indica la necessità di eseguire 
trattamenti larvicidi anche nelle aree private, prevedendo verifiche a 
campione.



MISURE IN PRESENZA DI SINGOLO CASO UMANO O DI CASO ANIMALE (EQUIDI)

- provvede a informare la popolazione sulle azioni e le misure di 
prevenzione da adottare;
- comunica al SISP eventuali criticità nei siti sensibili identificati;
- rafforza gli interventi ordinari di disinfestazione larvicida nelle 
tombinature pubbliche e nei fossati presenti in area urbana e 
periurbana, prevedendo ulteriori interventi larvicidi rispetto a quelli 
programmati, ove necessario, su indicazione del Dipartimento di 
Prevenzione;
- predispone un’ordinanza che indica la necessità di eseguire 
trattamenti larvicidi anche nelle aree private, prevedendo verifiche a 
campione.



MISURE IN PRESENZA DI CLUSTER DI MAMMIFERI E/O MAMMIFERO/UOMO

- provvede a informare la popolazione sulle azioni e le misure di 
prevenzione da adottare;
- comunica al SISP eventuali criticità nei siti sensibili identificati;
- predispone l’ordinanza su indicazione dell’ULSS per gli interventi con 
prodotti adulticidi;
- supporta l’ULSS nell’organizzazione dei trattamenti di emergenza in 
area pubblica e privata;
- predispone un’ordinanza che prevede la possibilità di verifica della 
presenza di focolai larvali anche in aree private per cluster WNF o 
WNND.



AZIONI IN PRESENZA DI UN CASO DI DENGUE, CHIKUNGUNYA o ZIKA

- provvede ad emettere l’ordinanza per gli interventi previsti entro 24 
ore (Appendice 12);
- provvede a informare la popolazione sulle azioni e le misure di 
prevenzione da adottare;
- supporta l’ULSS nell’organizzazione dei trattamenti di emergenza in 
area pubblica e privata;










